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Il regime minimizza la riuscita dello sciopero generale indetto per il 10° anniversario di Soweto 

utìafrica ne morsa 
silenzio stampa 

Strade deserte nelle città bianche e nei ghetti - Winnie Mandela costretta di nuovo agli arresti domici
liari - Nell'omelia Desmond Tutu invita tutti al dialogo - Bonn chiede a Pretoria il rilascio di 5 tedeschi 

JOHANNESBURG — -Il tentativo di 
trasformare 11 16 giugno in una gior
nata di anarchia e fallito- Cosi il re
gime di Pretoria, per bocca del vice-
ministro dell'Informazione Louis 
Nel, ha comunicato per radio all'in
tero paese che In occasione del deci
mo anniversario della strage dt So
weto la situazione è rimasta calma. 

Cosa sia realmente successo ieri in 
Sudafrica è difficile saperlo visto che 
Il primo atto delle autorità in matti
nata è stato di imbavagliare del tutto 
gli organi di stampa. Ai giornalisti, 
secondo le nuove disposizioni del ca
po della polizia di Johannesburg, 
John Coetze, è stato vietato di forni
re notizie tanto sull'operato delle 
forze dell'ordine quanto su eventuali 
disordini o manifestazioni di prote
sta. Più che mai l'unica fonte di in
formazione è rimasto il dipartimen
to apposito del governo che ovvia
mente ha sottolineato a più riprese 
l'assoluta calma che regnava in tut
to Il paese, a parte altri otto neri 

morti prima dell'alba. Ai giornalisti 
e agli inviati non è rimasto che ten
tare di raccogliere voci e descrivere il 
clima nelle città dei bianchi. 

Il poco che si è riusciti a sapere in 
serata è che il reverendo Sidwell 
Thelejane che vive nei pressi di Port 
Elisabeth avrebbe visto dei giovani 
bloccare le strade con pneumatici in 
fiamme. Episodi analoghi si sareb
bero verificati anche a Soweto, dove 
avrebbero avuto luogo anche sas-
saiole. Scontri non meglio precisati 
si sarebbero invece verificati dome
nica sera nei pressi di una moschea 
di Città del Capo. 

Ugualmente vaghe sono le notizie 
sulla riuscita dello sciopero generale 
proclamato per commemorare la 
strage di Soweto dalle centrali sin
dacali. Il solito governo ha parlato di 
un'astensione dal lavoro «dallo zero 
al novanta per cento a seconda delle 
zone». Va precisato che diverse mul
tinazionali come la «Coca Cola», la 
• MobiN, la «British Petroleum» e la 

•South African Anglo-American 
Corporation» avevano deciso di con
cedere al personale un giorno di ferie 
pagato. Altre di non pagare la gior
nata di assenza senza adottare prov
vedimenti punitivi. Per tutte le scuo
le pubbliche frequentate dal neri era 
stata invece decretata una giornata 
di vacanza. 

A Soweto, presidiata dalle forze 
dell'ordine come non mai, regnava 
ieri «un'atmosfera cupa» come ha ri
ferito un reporter nero che è riuscito 
ad entrare. »È il 1G giugno più tran
quillo dal '76. L'intero ghetto è come 
un cimitero», ha aggiunto. «I neri se 
ne stanno chiusi in casa». In occasio
ne dell'anniversario Winnie Mande
la chiusa in casa c'è dovuta rimanere 
per forza. Ce l'hanno costretta le au
torità che le hanno notificato per 
l'ennesima volta gli arresti domici
liari. Un episodio per lo meno insoli
to si era verificato nel ghetto in mat
tinata: un gruppo di bianchi ha ri
versato con un aereo per le strade 

ceste di fiori dicendo con volantini di 
dissentire totalmente dalla politica 
del governo. 

Più di 500 bianchi erano presenti 
alla funzione religiosa celebrata dal 
vescovo premio Nobel per la pace 
Desmond Tutu e Johannesburg. Tu
tu ha nuovamente condannato la re
pressione del regime rivelando di es
sere stato perquisito due volte men
tre in mattinata transitava nei pressi 
di Soweto. Ha terminato quindi la 
sua omelia con un invito accorato: 
«Bianchi, se potete, considerate i neri 
essere umani quanto voi». 

Continuano infine ad arrivare no
tizie di ecclesiatici arrestati dall'en
trata in vigore dello stato d'emer
genza giovedì scorso. Ieri da Dublino 
e stato segnalato il fermo del sacer
dote irlandese Sean O'Leary, mentre 
il governo di Bonn ha ufficialmente 
chiesto a Pretoria il rilascio di tre 
membri di un'associazione assisten
ziale cattolica, un insegnante e uno 
studente, tutti tedeschi, finiti in que
sti giorni in carcere. 

Il Pei: sanzioni subito 
La segreteria del Pei ha diffuso il 

seguente comunicato: 
-Ix? notizie gravissime che giungono 

dal Sudafrica, dopo l'imposi7ione dello 
stato d'emergenza, impongono alla co
munità internazionale l'adozione di 
misure concrete, urgenti e adeguate 
per l'isolamento del regime razzista. 

•Arresti a migliaia, massacri e per
secuzioni, non hanno fiaccato il movi
mento antiapartheid che ha ormai 
raggiunto ogni angolo del paese e coin
volge cittadini sudafricani di ogni 
orientamento e fede religiosa. L'ol
tranzismo e il ricorso alla violenza da 
parte del governo di Iìotha hanno 
spinto il paese sulla china della guerra 
civile. Solo la liberazione di Nelson 
Mandela e dei leaders neri in prigione, 
la fine dello stato d'emergenza, la lega
lizzazione dell'Arie e delle organizza
zioni dell'opposizione e la liquidazione 
del sistema di apartheid possono impe
dire un'ulteriore scivolamento verso 
un'aperta guerra civile. 

•Finora il governo di Pretoria è ri
masto insensibile ad ogni appello delle 
forze interne e della comunità inter
nazionale. L'ultima possibilità rimasta 
per farlo recedere e la dissociazione dei 
concreti interessi economici, in parti

colare europei e statunitensi. Le san
zioni economiche sono uno strumento 
estremo da non diffondere nelle rela
zioni internazionali. Ma il regime del
l'apartheid rappresenta l'unica ecce
zione per cui tale strumento viene rac
comandato dalle Nazioni Unite, dal 
Parlamento europeo e da tutti i paesi 
africani. Ksso viene pure richiesto dal
la maggioranza delle organizzazioni 
sudafricane democratiche ed è già 
adottato da numerosi paesi dei due 
blocchi e del movimento dei non alli
neati. 

••La Segreteria del Pei, mentre ricon
ferma la solidarietà dei comunisti ita
liani al movimento di liberazione su
dafricano, chiede che il governo italia
no si impegni senza incertezze, in sede 
europea e con decisioni proprie, perché 
sia definito e applicato un piano di 
drastica riduzione delle relazioni eco-
nomchc, dei rapporti politici diploma
tici e di ogni tipo con il regime sudafri
cano, allo scopo di aprire finalmente la 
strada al superamento della vergogna 
dell'apartheid. La Segreteria del Pei 
chiama le proprie organizzazioni a svi
luppare al massimo l'iniziativa unita
ria e la concreta solidarietà con l'Anc e 
l'intero movimento di liberazione per 
un Sudafrica libero, unito e democrati
co». 
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JOHANNESBURG — Il vescovo Desmond Tutu nella chiesa di Saint Mary 

La manifestazione di ieri a Milano contro il regime razzista di Pretoria 

La Cee no tre misyre 
contro Pretoria e prende tempo 
A Parigi gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e la Germania federale boicottano la 
Conferenza organizzata dalle Nazioni Unite per decidere di adottare altre sanzioni 

LUSSEMBURGO — La Co
munità si dà dieci giorni di 
tempo per decidere se adot
tare nuove misure contro il 
Sudafrica. I ministri degli 
Esteri della Cee, riuniti ieri a 
Lussemburgo, non sono riu
sciti dunque a superare le 
proprie divergenze sull'at
teggiamento da tenere nei 
confronti del regime dell'a
partheid. La presidenza di 
turno olandese non esclude 
però di convocare una nuova 
riunione dei dodici ministri 
prima del vertice europeo 
dell'Aja, il 26 e 27 giugno, o in 
margine ad esso. Al termine 
della riunione del Lussem
burgo, il ministro olandese 
Van den Broeck non ha volu
to precisare quali misure sia
no state discusse per colpire 
Pretoria; ha solo affermato: 
«Abbiamo chiesto ai direttori 
per gli affari politici dei no
stri ministeri di riunirsi il 
più presto possibile, per va
lutare gli sviluppi della si
tuazione In Sudafrica, anche 
alla luce della relazione del 
"Gruppo delle personalità 
eminenti del Common
wealth" e per fare rapporto 
sulle possibilità di reazioni a 
tali sviluppi». 

Anche se nei circoli diplo
matici della Comunità si 
prevede che proprio la riu
nione dei capi di governo Cee 

all'Aja possa decidere quello 
che i ministri degli Esteri ieri 
non sono riusciti a delibera
re, cioè sanzioni più dure, 
difficilmente si può pensare 
che la Gran Bretagna e la 
Germania federale accettino 
di isolare economicamente il 
regime di Botha. Spagna, 
Grecia, Irlanda e soprattutto 
Danimarca (Copenaghen ha 
già decretato un boicottag
gio globale delle importazio
ni dal Sudafrica) sarebbero 
invece pronte ad accettare la 
proposta dell'Olanda di bloc
care le importazioni di vino, 
frutta e verdura equivalente 
al 4% del totale delle espor
tazioni sudafricane. Francia, 
Italia e Belgio infine hanno 
in merito un atteggiamento 
ambiguo: non escludono il 
ricorso a nuove sanzioni 
contro Pretoria ma solo se 
condizionate a una loro ge
stione su base comunitaria. 
E utile in questo contesto ri
cordare che l'intera Comuni
tà europea assorbe da sola il 
35% delle esportazioni suda
fricane, mentre il Sudafrica 
importa dalla Cee il 44% del 
totale dei suoi acquisti all'e
stero. 

Dal Lussemburgo a Pari
gi, dove le Nazioni Unite 
hanno organizzato a partire 
da ieri una conferenza ad 
hoc sulle sanzioni contro il 
Sudafrica i cui lavori prose

guiranno fino a venerdì 20 
giugno. L'iniziativa è stata 
sollecitata all'Onu dal Movi
mento dei non allineati e 
dall'Organizzazione per l'u
nità africana. 

Al palazzo dell'Unesco do
ve sono convenuti i delegati, 
fin dalla prima mattinata è 
stata notata l'assenza di 
quasi tutte le potenze occi
dentali, soprattutto degli 
Stati Uniti, della Gran Bre
tagna e della Germania fede
rale, assenza che rischia di 
fare della conferenza una 
riunione puramente simbo
lica se dovesse ripetersi an
che oggi. Secondo voci di 
corridoio Washington, Lon
dra e Bonn avrebbero decli
nato l'invito delle Nazioni 
Unite e sarebbero decisi a 
non partecipare nemmeno 
in veste di osservatori. In se
gno di protesta contro la de
cisione del governo Usa a 
Parigi sono però presenti al
cune personalità americane 
dal reverendo Jesse Jackson 
al cantante Harry Belafonte 
al deputato democratico 
William Grey. 

Aprendo i lavori ieri mat
tina il segretario generale 
delle Nazioni Unite Perez de 
Cuellar, si è pronunciato a 
favore di «sanzioni globali e 
obbligatorie» contro Preto
ria, dichiarandosi convinto 

che questo è 11 solo modo per 
costringere i «signori dell'a
partheid» a cambiare politi
ca e per evitare che l'Africa 
australe diventi «un solo im
menso incendio». Il presi- . 
dente del Senegal e presiden
te di turno dell'Oua, Abdou 
Diouf, nel primo intervento 
politico ha osservato: «Non si 
capisce perché gli occidenta
li si astengano dal pronun
ciarsi a favore di questa mi
nima richiesta punitiva (le 
sanzioni) quando il Sudafri
ca fa continuamente ricorso 
a sanzioni economiche e mi
litari nel confronti del paesi 
vicini». Il presidente del Co
mitato anti-apartheid del-
l'Onu, il generale nigeriano 
Gharda, ha invece stigma
tizzato l'assenza alla confe
renza degli Usa, della Gran 
Bretagna e della Germania 
federale dichiarando che in 
realtà questa assenza «cela la 
complicità di interessi t ra le 
maggiori potenze occidenta
li e il regime razzista di Pre
toria». 

Incoraggiante infine la 
notizia da San Francisco se
condo cui ieri la «Bank of 
America», il secondo istituto 
di credito per importanza di 
tutti gli Stati Uniti, ha deciso 
di sospendere la concessione 
di nuovi crediti ad operatori 
sudafricani, denunciando la 
politica di apartheid. 

Domani italiano per 450mila candidati 

• • * 

Il toto-maturita 
Tema sui 40 anni 

blica? 
Ieri sono cominciati gli esami di licenza elementare 
e quelli dei ragazzi della scuola media dell'obbligo 

ROMA — Gli esami di licenza ele
mentare sono cominciati ieri per un 
milione e ottccentomila studenti. La 
prova è Iniziata con il tema d'italia
no. Oggi tutti affronteranno il com
pito di matematica. Gli studenti del
le scuole medie oggi si troveranno di 
fronte alla prova di lingua straniera. 
Domani cominceranno anche gli 
esami di maturità. Tutti 1 450mila 
candidati potranno scegliere tra di
versi temi di italiano. Il secondo 
scritto, previsto per giovedì, sarà in
vece su materie diverse, a seconda 
del corso di studi seguito. Passato 
qualche giorno, dopo la correzione 
degli scritti, le commissioni esami
natrici che sono più di seimila, sotto
porranno i candidati ad un colloqui 
su due materie: una scelta dal «ma
turando» e l'altra dai docenti. 

Tutto regolare, dunque, nonostan
te le nubi della vigilia che volevano 
questi esami messi In pericolo dallo 
sciopero del «precari». Qualche disa
gio viene segnalato solo da Milano 
dove la prova di italiano non si è 
svolta in 36 scuole su 371 a causa del 
blocco proclamato dal «comitato 
precari» fino ad oggi per le medie e 
fino a giovedì 19 per le superiori. In 
mattinata il provveditore Pietro Fl-
nocchlaro ha convocato l presidi di 
tutti gli istituti interessati dall'agita
zione (una sessantina in tutto) dan
do loro disposizioni per lo svolgi
mento degli esami di maturità. A To
rino, secondo le prime valutazioni, 
tutto regolare. Stessa situazione a 
Trieste per quanto riguarda le ele
mentari. La prova di Italiano per le 
medie è fissata per domani. In Emi
lia Romagna, dopo I ritardi negli 
scrutini, l'inizio degli esami è stato 
puntuale. Bene nelle Marche, e In 
Umbria, dove dopo lo sciopero dello 
Snals, gli Insegnanti che stanno la

vorando a ritmo continuo per com
pletare gli scrutini. Situazione tran
quilla in Sicilia, Puglia e Calabria ed 
anche a Roma dove sono circa cento
mila gli studenti elementari e medi 
chiamati ieri a sostenere la prova di 
italiano. 

L'attenzione maggiore è comun
que rivolta all'esame di maturità. 
Già ieri mattina si sono insediate le 
6.357 commissioni che dovranno 
esaminare i candidati. I presidenti 
sono 6.357. i commissari 25.428 e i 
membri interni 19.000. Per i presi
denti è previsto un compenso di 
732.100 lire a cui va aggiunta una 
diaria di 39.600 lire. Per i commissari 
il compenso è di 483.300 lire più un 
rimborso giornaliero di 39.600 lire. 
Le commissioni costeranno in tutto 
oltre 42 miliardi. 

Mentre il ministro Falcucci si 
muove affinché passi la riforma de
gli esami di maturità — se ne do
vrebbe discutere nel Consiglio dei 
ministri di oggi — che prevede tre 
scritti invece di due ed un colloquio 
orale su tutte le materie studiate du
rante l'ultimo anno di scuola, pen
siamo al presente. È già iniziato il 
•toto-tema» sugli argomenti della 
prova di italiano scritto di domani. 
Le previsioni non mancano. Si cer
cano anniversari e ricorrenze (anche 
dimenticati) che in qualche modo 
possano influire sulle scelte. II qua
rantennale della Repubblica sarà ar
gomento di questa maturità? Forse. 
Gli esaminandi però devono ricor
darsi che nell'82 fu «snobbato» il cen
tenario di Garibaldi con grande de
lusione di quanti dell'Eroe dei due 
mondi aveva imparato tutto o quasi. 
Previsioni allora è meglio non farne. 
Nel tre grandi filoni in cui rientrano 
I primi tre temi comuni a tutte le 
scuole (attualità politico-sociale, ar-

§omento letterario e storico) c'entra 
avvero un po' tutto. 

Il discusso provvedimento Degan 

a legge anti-fumo 
gi dal governo 

abaccai polemici 
Medici favorevoli, esercenti preoccupati - Possibili 
ulteriori emendamenti - Divieto ai minori di 16 anni 

ROMA — Approderà oggi al consi
glio dei ministri il tanto preannun
ciato provvedimento Degan «anti
fumo». Si tratta di un testo frutto di 
mediazioni e ammorbidimenti ri
spetto alle posizioni iniziali del mi
nistro e che può essere ulteriormen
te emendato. Al centro il divieto per 
i minori di 16 anni di fumare in 
pubblico e di acquistare sigarette, 
con una pena, per i tabaccai t ra
sgressori. fino a un milione di lire. 
Divieto di fumare al chiuso un po' 
ovunque: ospedali, scuole, sui mezzi 
di trasporto pubblico, sugli aerei 
con tragitto nazionale, nei cinema, 
nei teatri, nei musei e biblioteche, 
negli uffici pubblici e privati. I fu
matori saranno «tutelati» con l'alle
stimento di locali appositamente 
predisposti o con impianti di condi
zionamento omologati. Sui pac
chetti dovrà essere ben visibile la 
scritta che il «fumo è nocivo» e do
vranno essere elencati tutti i com
ponenti tossici: catrame, nicotina. 
ossido di carbonio e le loro percen
tuali. 

«È un buon provvedimento — 
commenta il professor Silvio Garat
tini dell'Istituto Mario Negri di Mi
lano — a difesa della salute e mi 
auguro che passi il più presto possi
bile perché siamo già molto in ritar
do, rispetto agli altri paesi. L'equi
voco sta nel fatto che si interpreti 
questa normativa come una sorta di 
"proibizionismo". Ma non è così. La 
legge non vieta di fumare, ma tutela 
coloro che non vogliono avvelenar
si. E un fatto soprattutto educativo, 
perché si propone di rendere meno 
facile l'acquisizione di abitudini 
dannose per la salute e di diminuire 
le occasioni e le "tentazioni". Inol
tre anche al fumatori si offre la pos

sibilità di scegliere la sigaretta con 
meno catrame o meno nicotina». 

Di tutt 'al tro avviso la Federazio
ne italiana tabaccai (Fit) che ritiene 
in particolare le restrizioni nei con
fronti dei minori assolutamente 
inefficaci. «Aumenteranno il con
trabbando e la speculazione — af
ferma il segretario della Fit — e le 
ammende toccheranno solo a noi. 
Quanto ai ragazzi non sarà diffìcile 
per loro affidare l'acquisto delle si
garette a un compagno di classe di 
16 anni e mezzo. Non siamo contrari 
a provvedimenti antifumo in gene
rale, ma avremmo voluto essere 
consultati, visto che questo è un set
tore che interessa 316mila agricol
tori. 60mila tabaccai, 16mila dipen
denti dei monopoli». I tabaccai non 
sono d'accordo neppure sul divieto 
della pubblicità diretta e indiretta: 
come farà un fumatore a sapere 
quale marca è più innocua? Dovrà 
forse chiedere ai tabaccai di t i rare 
giù tutti i pacchetti in commercio e 
confrontarli fra loro? 

È evidente che da parte degli 
esercenti c'è la preoccupazione di 
una forte contrazione nei consumi e 
quindi di una secca perdita econo
mica, ma è al tret tanto evidente che 
l'interesse della collettività è co
munque preminente. 

Intanto l'Italia, che è la terza na
zione fumatrice al mondo dopo gli 
Usa (2507 sigarette annue prò capi
te) e la Germania (1946), nel 1985 ha 
ridotto il consumo dello 0,8%, pas
sando da 104.282 a 103.475 milioni 
di sigarette. Lo ha reso noto il cen
tro di documentazione e informa
zione su! tabacco, precisando che la 
tendenza si accentua nel primo 
quadrimestre di quest 'anno, che ha 
visto scendere le vendite del 2%. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Il vertice è anco
ra possibile, ma solo se si 
creerà un'atmosfera che 
apra prospettive di accordi 
reali», anche se gli atti con
creti dell'amministrazione 
americana «sollevano il dub
bio» che da quella parte si 
svolga ancora l'incontro. 
Tuttavia l'Urss non cesserà i 
suoi sforzi per trovare un'in
tesa. Questa, in sostanza, la 
linea di politica estera che 
Mikhail Gorbaciov ha porta
to davanti al Plenum del Co
mitato centrale ottenendone 
il -pieno consenso», esatta
mente come «pieno consen
so» è stato dato dal massimo 
organismo del Pcus ai risul
tati dell'«analisi collettiva» 
emersa dalla riunione di Bu
dapest del comitato politico 
consultivo del Patto di Var
savia. Ripetute sottolineatu
re — il Plenum ha addirittu
ra approvato una speciale ri
soluzione sulle conclusioni 
del Patto d Varsavia — che 
sembrano voler chiudere il 
varco ad ogni ipotesi di al
ternativa alla politica estera 
delineata dal 27° congresso. 

Gorbaciov ha esposto da
vanti al plenum il nuovo 
quadro di proposte che la de
legazione sovietica ha porta
to a Ginevra, concludendo 
che se anche questa volta es
se non verranno prese in 
considerazione da parte 
americana «sarà allora evi
dente che l'amministrazione 
Usa conduce un gioco inde
gno su una questione che è 
vitale per l'umanità*. 

Rifiutando di associarsi 
all'Urss nella moratoria su
gli esperimenti nucleari — 
ha ancora aggiunto i leader 
sovietico — gli Stati Uniti «si 
caricano di una responsabi
lità molto grande». Ma alla 
polemica ha lasciato ancora 
il passo l'illustrazione di pro
poste positive, nello «spirito 
dell'intesa di Ginevra, e ri
badendo che i paesi della co
munità socialista «non per
metteranno che li si trascini 
sulla via della crescita della 
contrapposizione». Quasi 
nessun cenno alla recente 
decisione americana di con
siderare esaurita la validità 
del Salt 2, mentre lo stesso 
segretario generale del Pcus 
ha confermato che al tavolo 
negoziale l'Urss ha proposto 
all'America un'intesa globa-

Mikhail Gorbaciov 

Gorbaciov: sì 
al vertice, 

ma occorre un 
clima diverso 

Parlando al plenum del Ce, ha espresso 
dubbi sulla effettiva volontà di Reagan 
Rese note le ultime proposte dell'Urss 

le che prevede: a) il rispetto 
del trat tato Abm per t prossi
mi quindici anni e il confina
mento agli esperimenti di la
boratorio delle ricerche sulla 
cosiddetta iniziativa di dife
sa strategia (entrambi stru
menti che bloccherebbero in 
sostanza le guerre stellari 
reaganiane); b) un tetto mas
simo di 1.600 vettori strategi
ci nucleari per ognuna delle 
due parti; e) un tetto massi
mo di 8mila testate nucleari 
per parte; d) un accordo se
parato per quanto riguarda i 
vettori nucleari a medio rag
gio d'azione e i Cruise in gra
do di raggiungere però il ter
ritorio dell'avversario, cioè 
rientranti nel novero delle 
armi strategiche. 

Ma il Plenum non era sta
to convocato solo per ratifi
care una politica estera tan
to più coraggiosa quanto 
meno suffragata per ora da 
concreti risultati. Una vasta 
parte della relazione di Gor
baciov è stata dedicata ai te
mi interni. Qui il leader so
vietico ha parlato di «lenti 
progressi» nel processo di ri
strutturazione, non nascon
dendo «aspre critiche nel 
confronti di coloro che conti
nuano a lavorare nel vecchio 
modo» e affermando che «il 
partito non si risparmerà 
nella lotta contro la burocra
zia e l'irresponsabilità». Cen
ni abbastanza espliciti che 
confermano l'esistenza di 
cospicui problemi di resi

stenze forti all'introduzione 
di quelle «riforme radicali» di 
cui si era parlato nella rela
zione al 27° Congresso. 

Gorbaciov ha tuttavia sot
tolineato con soddisfazione 
che l risultati economici del 
primi cinque mesi dell'anno 
indicano che, anche con le 
vecchie forme organizzative 
e produttive, mobilitando le 
riserve e accentuando la di
sciplina produttiva e l'eco
nomia della risorse, si stan
no ottenendo risultati. La 
produzione industriale è in
fatti cresciuta del 5,7%, ben 
oltre gli stessi obiettivi del 
piano e gli indicatori fonda
mentali risultano ora di cir
ca il 50 per cento più In alto 
del ritmi dello scorso quin
quennio, facendo prevedere, 
per 11 quinquennio che si 
apre, un Incremento medio 
annuo del reddito nazionale 
che sarà superiore al 4,1 per 
cento. 

La riunione del Plenum 
avrebbe dovuto svolgersi in 
due giornate ma si è conclu
sa Invece ieri con l'approva
zione del documento del pia
no 1986-1990 e con il docu
mento di politica estera che 
abbiamo ricordato. Il comu
nicato della «Tass» che ha In
formato della riunione indi
ca che nella discussione sono 
intervenuti 18 membri del 
Comitato centrale. Fra que
sti quattro membri del Poli-
tburo (Vorotnlkov, Scerbl-
zklj. Elzln, Sliunkov). altri 
due segretari repubblicani 
(Georgia e Lettonia), cinque 
ministri e sei primi segretari 
di comitati regionali. Nono
stante le voci del dopo Cher-
nobyl. Il primo segretario 
Ucraino, Scerbizkij, rimane 
dunque al suo posto. Pur non 
essendo stato ancora reso 
noto 11 testo integrale della 
relazione di Gorbaciov (se
condo indiscrezione assai 
ampia) al Plenum appare co
munque di grande rilievo. 
Da notare che in passato, sia 
dopo ti 25° Congresso che do
po il 26°, non si tenne la riu
nione primaverile del Ple
num. Questa volta si è evi
dentemente ritenuto che ci 
fosse bisogno di puntualiz
zare compiti e obiettivi a me
no di tre mesi dal congresso. 

Giulietto Chiesa 


